
2.3. Programma di Aiuto allo Studio 
Il programma di aiuto allo studio ha ricevuto 
un grande impulso dalla nuova sede. Anche 
se per questioni economiche non è stato 
possibile aumentare il numero dei ragazzi 
seguiti, la qualità del servizio offerto è 
migliorata sensibilmente ed i ragazzi sono 
estremamente fieri della loro nuova scuola. 

 

Il nuovo spazio ci ha anche dato la possibilità 
di organizzare incontri rivolti alla comunità. Ad 
esempio, il comune ha organizzato da noi un 
incontro sulle relazioni famigliari ed 
interpersonali.  E’ cambiato l’atteggiamento di tutti, studenti, 

insegnanti ed anche della comunità, verso 
l’associazione. 
Le lezioni sono iniziate a marzo ed in totale i 
ragazzi che hanno frequentato sono stati 128. 
Il lavoro al centro è diviso in due fronti, il 
rinforzo scolastico per bambini ed adolescenti 
tra gli 11 ed i 20 anni d’età, che frequentano la 
scuola e vengono da noi nel turno opposto per 
trovare sostegno nei compiti ed 
approfondimenti nelle materie di base: 
portoghese e matematica. Il secondo aspetto 
del lavoro sono vari corsi professionali, in 
collaborazione con il SENAC, rivolti ai nostri 
ragazzi, ma anche ai membri della comunità. 
Il SENAC stesso ha molto apprezzato la 
nuova sede ed ha aumentato i corsi che ci 
mette a disposizione riconoscendo che 
l’offerta di questa opportunità è fondamentale 
per i ragazzi che spesso finiscono in mano 
alla criminalità per mancanza di altre 
possibilità. 
Abbiamo cominciato con il 2008 delle azioni 
innovative di  alcuni insegnamenti, lo spazio a 
disposizione ci ha consentito di migliorare 
l’offerta scolastica. Contando che si tratta di 
un rinforzo alla scuola che già i ragazzi 
frequentano, gli insegnamenti sono stati 
proposti in forma accattivante ed integrati da 
dibattiti, recite, gare culturali, uscite e 
soprattutto molti lavori in gruppo per aiutare 
anche la convivenza. 
Oltre a stage in strutture dell’isola, come la 
banca o un ristorante, ai ragazzi è stato anche 
proposto un lavoro volontario di aiuto nel 
nostro stesso centro e abbiamo visto che i 

ragazzi hanno affrontato questo lavoro come 
un riconoscimento delle loro capacità e ciò li 
ha resi più sicuri di se stessi. 
Purtroppo solo verso la fine dell’anno siamo 
riusciti ad ottenere una connessione Internet 
del centro, anche se con una linea scadente e 
questo ha limitato un po’ i corsi d’informatica. 
Nonostante ciò uno dei nostri ragazzi si è 
distinto al punto che già durante l’anno ha 
aiutato l’insegnante e dal 2009 è stato 
assunto direttamente dal SENAC. 
Anche l’insegnamento della matematica è 
stato impostato in forma più accattivante con 
vari giochi e con un lavoro spesso individuale 
ed i risultati hanno confermato la bontà di 
questo metodo. 

Come già segnalato c’è stato un incontro tra 
tutti gli insegnanti dell’associazione 
completato poi da visite reciproche. 
All’interno di questo programma proseguono 
anche i nostri ragazzi che frequentano 
l’università e corsi tecnici specialistici. Sono 
all’università: Darlan, Adriana, Juliete, 
Adenilson ed Ana Beatriz. Seguono invece 
corsi in campo medico, infermieri ed 
odontotecnici: Liliane, Maria Izabel, Almir, 
Nerijane; corsi di elettrotecnica, Iraildes e 
Gleice e di parrucchiere Rosaline e Fabiana. 
Con soddisfazione possiamo sottolineare che 
tutti questi ragazzi ottengono risultati molto 
brillanti. 
 

2.4 Scuola di Musica 
I corsi di Flauto dolce sono seguiti da 48 
bambini, dai 5 ai 14 anni. Durante il corso 
i bambini, oltre ad imparare la tecnica 
dello strumento e la lettura degli spartiti, 
sviluppano qualità preziose come: la 
concentrazione, la coordinazione motoria, 
la socializzazione, il rispetto di se stessi e 
degli altri membri del gruppo, il 
ragionamento, la disciplina personale, 
l’equilibrio emotivo. 
Abbiamo anche una classe show per i 
bambini più bravi ed è una classe che ha 
sempre posti a disposizione. 
Da quest’anno c’è un corso anche per i 
ragazzi di Alto do Riachinho ed alcuni si 
stanno distinguendo al punto che ho 



dovuto creare subito una classe più 
avanzata. 
In luglio è partito il corso di chitarra 
elettrica ed abbiamo cominciato con 4 
classi di 4 alunni ciascuna. In questi corsi i 
risultati sono molto soggettivi perchè 
dipendono dall’impegno e dalla maturità di 
ogni singolo studente. Fondamentale per 
questo è l’appoggio e l’incoraggiamento 
della famiglia perchè sono necessarie 
molte ore di studio. 

 

 

 
  

 
 
14 novembre 2008  
Oggi siccome nessuno dei genitori di 
Porrazinho stava partecipando alle 
riunioni della scuola (problema che si 
trascinava da anni) ho preso professori e 
direttrice e siamo andati noi lá. Li ho 
strigliati un po' ma é per il bene loro e dei 
loro figli. Hanno capito: é stata una 
riunione interessante e partecipata.  
Mercoledí prossimo ho organizzato una 
gita per tutti gli alunni del centro al forte 
S.Marcelo e al Pelourinho a costo zero 
per l'associazione e quasi zero per i 
ragazzi. Ho stressato tutti: proprietari delle 
imbarcazioni, direttori di supermercati (per 
la merenda), perfino l'esercito che 
gestisce il forte... ma alla fine siamo 
riusciti e questo é l'importante!  
 

 
13/01/09 
Jamile che non farà più parte del progetto, 
ma per assurdo è una bella notizia. 
Essendo particolarmente in gamba, ha 
ottenuto nella scuola dove studia di 
mattina uno stage remunerato il 
pomeriggio. Non ha piú tempo per 
frequentare il nostro doposcuola e inoltre 
avendo formalmente un lavoro non ha piú 
i requisiti per essere assistita dal progetto. 
É grazie a questi significativi successi che 



trovo quotidianamente la conferma 
dell'utilitá di ció che stiamo facendo grazie 
al Vostro aiuto.  
 
28/01/09 
Vengo ora da una riunione fiume al 
comune di Vera Cruz dove pare sia 
riuscito a regolarizzare la scuola di 
Riacinho e a ottenere tutte le 
autorizzazioni per la copertura.  
Ed ho anche raggiunto un accordo con la 
coordinatrice del SENAC e  ci daranno i 
loro corsi di inglese. La qualitá é buona, il 
certificato é riconosciuto nazionalmente e 
ultimo, ma non meno importante, ci costa 
molto meno delle altre scuole.  
 
6/03/2009 
Tornando alle cose che giá funzionano 
lunedí scorso sono cominciate le lezioni 
alla Fazenda (naturalmente con il pulmino 
nuovo e relativo entusiasmo), Riachino 
e a Bom Juá. 
Sentivamo la mancanza dei nostri bambini 
e loro sentivano la nostra. 
Lunedí prossimo cominciamo come 
annunciato le attivitá al Centro che 
quest'anno, sulla base dei nuovi accordi 
che ho siglato con la dirigenza del 
SENAC, riceveranno un ulteriore impulso. 
   
11/03/09 
le lezioni sono cominciate quest'anno 
senza rinvii.  
Continuando con le cose positive, ho 
finalmente ottenuto che il contatto con 
Porraozinho fosse affidato ad una persona 
preparata e soprattutto con piú tempo a 
disposizione. L'ho consciuta si chiama 
Juciara e mi ha fatti un'ottima 
impressione. Credo che d'ora in avanti 
avremo notizie piú detagliate e puntuali 
sui nostri piccoli di lá. 
12/03/2009 
Siccome nessuno dei ragazzi che hanno 
terminato il 3° anno al centro alla fine del 
2008 la possibilità di frequentare corsi 
tecnici o universitá (con l'eccezione di 
Iramaia che in realtá ha cominciato il 3 
anno adesso nel 2009), ho pensato di non 

toglierli dal progetto anche se avrebbero 
terminato. 
In questo modo quest'anno posso loro 
offrire i nuovi corsi del SENAC al centro 
e migliorare la loro formazione 
professionale con un costo contenuto per 
l'istituzione. Mi sembra un bel modo per 
concludere il nostro lavoro con questi 
alunni anche senza disporre di cifre molto 
impegnative per i corsi tecnici o 
l'universitá a Salvador.  
 
17/03/2009 
Quando si dice un lunedí intenso!  
Attraverso la nostra 
commercialista abbiamo ottenuto in 
donazione una sedia da dentista 
seminuova. Ho mandato la dentista della 
fazenda a valutare l'attrezzatura e mi 
ha confermato che era un' occasione da 
non perdere. Cosí  visto che quella di Bom 
Juá era rotta da un po' di tempo ho 
contattato degli amici e con Claudio sono 
andati a prenderla. Inutile dire che conto 
di far pesare questa nostra acquisizione di 
attrezzatura in sede di trattativa con il 
comune per il rinnovo del convenio. 
 
6/05/2009 
Qui purtroppo la pioggia ieri ha fatto 
cinque morti. Due in una zona non 
distante da Bom Juá. La cittá era 
sommersa ed era impossibile fare 
qualunque cosa. Tutto era bloccato 
strade, telefoni, banche. Assalti e rapine 
ovunque. La popolazione per protesta si é 
messa a incendiare gli autobus. L'unica 
cosa utile e possibile é stata dare una 
mano con gli allagamenti a Bom Juá e 
cercare di mettere in sicurezza le case 
piú  pericolanti. Ed é questo che abbiamo 
fatto. Come sempre in questi momenti le 
persone riscoprono una certa solidarietá e 
ci si sente tutti "piú vicini". Cose che fino al 
giorno prima sembravano 
importantissime, improvvisamente 
diventano secondarie e, nella sfortuna, ci 
si riappropria della reale dimensione degli 
eventi e si recupera una visione piú 
complessiva e oggettiva su ció che ci 
circonda. 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

Una bella occasione 
Il 24 settembre 2008 la nostra associazione ha 
ricevuto in dono da parte dell’Amministrazione 
federale, uno stock di merce sequestrata dalla 
Polizia Doganale in seguito al tentativo di 
introdurla illegalmente dall’estero in Brasile. 
Vale la pena sottolineare come a Salvador 
siano molte le ONG e le ONLUS iscritte alla 
lista dei possibili beneficiari e il fatto di essere 
stati tra i prescelti significa essere passati 
attraverso un giudizio di merito riguardo alla 
qualità e all’utilità del nostro lavoro. 
Abbiamo ricevuto prodotti di svariate tipologie: 
profumi, alcuni capi di abbigliamento, utensili, 
batterie, luci natalizie, lampade di vario genere, 
calcolatrici, astucci cosmetici, articoli per la 
caccia e per la pesca, astucci scolastici, 
materiale di cancelleria, e alcuni giocattoli. 
Naturalmente il primo passo é stato separare 
questo materiale per destinarlo ad “un uso 
interno”, cioè regalarlo ai nostri bambini e ai 
nostri ragazzi. 
Per quanto riguarda gli articoli non direttamente 
utilizzabili, li abbiamo divisi tra l’isola di 
Itaparica e Bom Juà in maniera proporzionale 
per organizzare la vendita in mercatini (che le 
persone del posto chiamano comunemente 
bazar) organizzati dall’associazione stessa.  
Sull’isola il mercatino si é svolto nel mese di 
dicembre e la vendita è stata un momento di 
aggregazione per tutta la comunità. Ci siamo 
fatti conoscere e tutti hanno riconosciuto la 
trasparenza e la passione come gli aspetti 
fondanti del nostro impegno. Inoltre molti dei 
prodotti  sono stati acquistati dai nostri 
dipendenti e dai nostri collaboratori, quasi a 
voler sottolineare ancora una volta che chi 
lavora per noi si sente in dovere di appoggiare 
lo spirito filantropico del progetto.  
A Bom juà il mercatino è stato organizzato alla 
ripresa dell’anno scolastico e cioè a fine marzo. 
Per quanto riguarda alcuni articoli di utilizzo 
particolarmente specifico e quindi poco 
appetibili dalla popolazione comune, come per 
esempio numerose canne da pesca, le esche o 
le pistole per l’applicazione di colla liquida, ho 
provveduto personalmente alla  vendita 
all’ingrosso presso operatori dei rispettivi  
settori.  Naturalmente anche il ricavato di 
questa vendita é stato ripartito fra i progetti di 

Itaparica-Vera Cruz e Bom Juà 
secondo il criterio citato in 
precedenza.  
Il “settore isola” ha così in totale 
incassato all’incirca 15.000 reais 
(circa 5000 euro). Tra le varie 
possibilità di utilizzo di questa 
somma ci é sembrata prioritaria la 
manutenzione della strada della 
fazenda. Da alcuni anni infatti, si 
avvertiva pressante la necessità di 
fare un opera di drenaggio e di 
ricompattazione della sede stradale.  
La strada è per noi importantissima  
e, come forse alcuni di voi sapranno 
dalle lettere che scrivono i bambini, 
negli scorsi anni, in alcuni periodi 
particolarmente piovosi, siamo stati 
costretti a sospendere le lezioni che 
si tengono alla scuola della fazenda 
proprio a causa dell’inagibilità della 
strada o per la rottura delle 
sospensioni del nostro pulmino 
sempre causata dalle cattive 
condizioni della stessa. 
Abbiamo affidato l’opera alla 
maggiore impresa di edilizia 
infrastrutturale dell’isola, il cui 
proprietario possiede un vasto 
appezzamento di terreno limitrofo 
alla fazenda e ne conosce quindi le 
specificità. Inoltre, in seguito a 
consolidati rapporti di buon vicinato e 
alla stima che anch’egli nutre per il 
nostro impegno ci ha concesso un 
generoso sconto offrendo una parte 
del materiale necessario.  
Speriamo con questa opera di aver 
sensibilmente migliorato una 
situazione che realmente 
necessitava di un intervento al fine di 
poter offrire ai nostri bambini un 
servizio ancora più appropriato al 
loro bisogno di istruzione e di amore. 
Mi rende particolarmente felice il 
fatto che tutto questo sia stato fatto 
con mezzi provenienti prima dalla 
pubblica amministrazione e in 
seguito dalla comunità locale. 
Secondo me, infatti, si tratta di un 



implicito ma significativo riconoscimento che “il 
Brasile” attribuisce all’importanza del vostro 
aiuto nel corso di questi anni e di ciò che è 
stato possibile realizzare grazie ad esso.    
 
Nicola 
 

 
 
 

 
 
Tradizionalmente la famiglia viene incolpata per 
i problemi scolastici dei bambini. Ma chi non 
conosce casi, che in realtà sono molto comuni 
nelle famiglie di medio livello, di madri che 
seguono assiduamente i figli, che organizza il 
loro studio, verifica ogni giorno i compiti, 
conosce gli insegnanti e frequenta le riunioni 
scolastiche?  
E chi non conosce i casi, frequenti ella scuola 
pubblica frequentata da famiglie povere, di 
insegnanti frustrati dalle difficoltà di 
apprendimento dei suoi alunni e che lamenta la 
mancanza di collaborazione dei genitori? 
Sicuramente il successo scolastico dipende in 
gran parte dal sostegno diretto e sistematico 
delle famiglie che si occupano dei figli 
compensando difficoltà individuali e carenze 
della scuola. 
La scuola Fazenda Nova Terra ha tra le sue 
linee guida fondamentali la collaborazione tra la 

scuola e le famiglie sia rendendole 
partecipi del rendimento scolastico 
dei figli, sia portandole proprio 
fisicamente nella scuola per farle 
partecipare al processo 
d’apprendimento e facendole 
collaborare alla manutenzione fisica 
dell’edificio: pulizia, manutenzione, 
organizzazione degli eventi, 
recupero di materiale e di fondi con 
mercatini ed altro. 
Il nostro principale obiettivo è offrire 
a queste famiglie che sono di basso 
livello, l’opportunità di partecipare 
alle attività ed anche ad incontri 
formativi che li aiutino nei problemi 
che incontrano nella vita famigliare 
come l’alcool, la droga, la 
disoccupazione, la violenza, le 
gravidanze precoci, la carenza delle 
abitazioni, le separazioni e le altre 
situazioni che influenzano 
direttamente le capacità 
d’apprendimento. 
Questa azione di terapia famigliare è 
possibile tramite l’ABAEDA, un 
organismo del comune di Vera Cruz 
con la quale abbiamo una 
convenzione ed abbiamo già avuto 
dei riscontri positivi a scuola dove gli 
alunni le cui famiglie partecipano 
hanno migliorato il rendimento ed il 
comportamento. 
I benifici ci sono stati anche per la 
scuola perchè la partecipazione dei 
genitori ha portato ai seguenti 
benefici: 

1. Una volta al mese le mamme 
si trovano e puliscono a 
fondo, oltre la pulizia 
ordinaria, la scuola della 
fazenda e di Alto do 
Riachinho 

2. quando non possono 
partecipare al giorno di pulizia 
della scuola danno un piccolo 
contributo in denaro che serve 
per l’acquisto di materiale 
didattico e altro. Quest’anno 
sono stati comprati un 



frullatore, uno spremiagrumi e dei semi 
per l’orto scolastico. 

 

3. E’ stato organizzato un mercatino di 
beneficenza e tutta la comunità si è 
mobilitata per recuperare articoli da 
vendere. tra gli articoli in vendita c’erano 
oggetti d’artigianato e dipinti fatti dai 
bambini con l’aiuto di alcuni genitori. I 
prezzi erano molto bassi per dare a tutti 
la possibilità di partecipare e poi in una 
riunione di tutti si è stabilito cosa fare 
dell’incasso che è servito per le 
necessità della scuola. 

4. I papà contribuiscono regolarmente alla 
manutenzione della strada che porta alla 
fazenda ed hanno anche collaborato alla 
sistemazione più impegnativa che 
abbiamo affrontato in gennaio. 

 
Iramar e Monica    Direttrice e Pedagoga 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


